
R
ecentemente sono ricomparsi una
seriedi documenti segreti dellapo-
lizia del Terzo Reich sul filosofo
Martin Heidegger, che possono
contribuirealladefinizionedell’an-
nosa questione della partecipazio-
ne del filosofo all’ideologia dello
Stato nazista.
Cometutti i cittadinidelTerzoRei-

chancheMartinHeideggererasot-
toposto allo stretto controllo della
polizia politica tedesca. Un primo
rapportosudi luipubblicatoinpar-
te sulla rivista della Rdt Allemagne
aujourd’hui nel 1966 è conservato
negli archivi del Ministero degli
Esteri francese con sede a Colmar,
inquantoFriburgo,suacittàdi resi-
denza alla fine della guerra passò
sottoilcontrollo francese (sez.«Do-
cumenti storici»). In data 11 mag-
gio1938,nell’estrattodaquestado-
cumentazione, Heidegger nel ri-
spondere ad un questionario della
polizia, alla richiesta se si fosse pro-
nunciatoafavoredelpartitonazio-
nalsocialista prima della presa del
potere, replicadi sì.Altrettantoalla
domanda se ricevesse la stampa
del partito. Quando gli viene chie-
sto se i suoi figli sonomembridella
gioventùnazionalsocialistaesefos-
se un generoso donatore, risponde
sempre di sì. Dice di partecipare,
senza regolarità, alle manifestazio-
nidel partito. Diceanche diappro-
vare lo Stato nazionalsocialista e di
nonaverdettomainulladisfavore-
vole; rispetto agli ebrei dice di non
comprare mai nulla da loro e di
nonaver legamipolitico-confessio-
nali. La polizia fa delle considera-
zioniallafinedelquestionario.Nel-
la rubrica «Apprezzamento del ca-
rattere», c’è scritto: «Carattere un
po’chiuso,nonmoltovicinoalpo-
polo, non vive che per i propri stu-

di, non ha sempre i piedi per terra.
Reputazionemorale:buona.Repu-
tazionemateriale: buona.È unrea-
zionario: no! È un disfattista: no! È
un critico: no!».
Nella rubrica «Giudizio d’insie-
me», si legge: «Capacità importan-
ti visto che è una persona di cultu-
ra,avversario deciso delcattolicesi-
mo.Per il restoèunintellettuale ta-

gliatofuoridalmondo,daconside-
rarsi politicamente sicuro». Un al-
tro documento è datato 12 aprile
1938, è un giudizio dettagliato sul
suo pensiero: «la sua filosofia è cer-
tamente indirizzata verso il nazio-
nalsocialismo, ha in comune con
il nazionalsocialismo il rifiuto del-
l’imborghesimento dello Stato e
anchedella scienza.Tentadidimo-

strare nella sua filosofia come l’in-
tegralità della visione del mondo
dipenda da un’attitudine fonda-
mentale dell’uomo verso il suo
mondo. Ma siccome parte sempre
dalla visione individuale, arriva ad
unaconclusione individualista. In-
segna, inaltri termini,unafilosofia
dell’essere individualistaenondel-
l’“essere insieme”.Sipuòdirequin-

di che Heidegger rappresenta, nel
quadro dell’università di Friburgo,
alla lucedellaattitudinefermacon-
tro i gruppi di potere cattolico, ed
altrigruppicristiani,unaforzaposi-
tiva».
Un altro documento di grande in-
teresseè datato 29 settembre 1941,
ed è firmato dal professor Krieck,
professoredelegatoalcontrollopo-

litico di tutti i cattedratici tedeschi.
Il documento di circa 5 pagine è
fortemente negativo nei confronti
di Heidegger. Volendo considerare
solo i dati oggettivi si deduce che
Heidegger fu allievo del Collegio
Gesuita «Stella Matutina», fu cac-
ciato da questo Collegio a causa
della sua debolezza fisica, «razzial-
mente tipo difficile da definire». Il
simbolodellaStellaMatutinaappa-
re sulla sua tomba, frainteso da
molti come stella gnostica. La sua
ambiguità è quella di un affabula-
tore che viene considerato per una
sua conferenza culminata con l’af-
fermazione: «La verità è in realtà il
falso».Krieckcitaspesso la testimo-
nianza del professor Rickert, che
conosceva bene Heidegger, è un
susseguirsi di accuse, la prima se-
condo lui è quella di avere relazio-
nimoltostrettecongliebrei,quan-
doorganizzavadeicorsiuniversita-
ri a Davos. Altro rimprovero è che
Heideggernel1932-33avevaparte-
cipatoadegliesercizi spiritualipres-
so i benedettini di Blaubeuren. Al-
trocapod’accusasonoirapporti in-
trattenuti con la setta antroposofi-
ca di Rudolf Steiner. Aveva anche
frequentato il circolo delpoeta Ste-
fanGeorge,accusatodiomosessua-
lità, edi cui facevaparteanche von
Stauffenberg e gli altri militari che
attentaronoaHitlernel1944.Krie-
ck dice poi di aver letto le note pre-
se da uno studente durante i corsi
di Heidegger. In base a queste note
trancia un giudizio piuttosto pe-

sante dicendo come gli risulti una
straordinaria abilità gesuitica di al-
lusioni, e l’uso già manipolato di
parole e concetti, che li rendono
volutamente poco comprensibili
fino al punto di riscontare come il
senso di una parola si contraddica
con quella seguente. I giovani so-
nomoltoaffascinatidalla suaabili-
tà,uominiedonne,nazionalsocia-
listiedoppositori, tutti cadononel-
la sua trappola conuna straordina-
ria facilità. «Ogni filosofia di que-
sto genere a mio avviso - dice Krie-
ck - è innanzitutto caratterizzata
dai canoni di un crimine contro la
lingua tedesca. Io ho fatto fare una
tesi ad un giovane studente della
Prussia orientale, Walter Dulz, che
hail titoloUnariflessionesulla filoso-
fiadiMartinHeidegger.Devoricono-
scere che questo giovane dopo
una iniziale fascinazione ha sapu-
tosmascherare i tranellidelpensie-
ro di Heidegger». Firmato Krieck.
L’analisi di questi e altri documen-
ti porta a dare un taglio chiaro al-
l’eterna polemica sulla partecipa-
zione o meno del filosofo all’ideo-

logianazionalsocialista.Nonman-
cano semplici rapporti di polizia
maanchedelleSS.Quellocheside-
duce è che inizialmente Heidegger
era considerato da tutti un buon
nazista,moltovicinoalleSAdiRoe-
hm, prima della eliminazione del-
le camice brune da parte delle SS
nell’autunno del 1933, Heidegger
viene visto con sospetto dagli am-
bienti vicini alle SS ma resta co-
munque ben visto dal partito.
Quello che sorprende è che tutto
l’apparto di capillare controllo na-
zionalsocialista non si sia accorto
che il buon nazista Heidegger tra-
disse la ancora più convinta nazi-
sta Elfriede, sua moglie, con la sua
giovane allieva Annah Arendt,
ebrea.

«Heidegger? Nazista sì, ma un po’ strano»

I
documenti dei quali l’artico-
lo che pubblichiamo in que-
sta pagina ci offre una sintesi,

sonountassellodi rilievonell’or-
mai stradibattuta questionesulle
compromissioni di Heidegger
col nazismo. Fino ad oggi nel-
l’istruttoria, avevamo sentito cri-
tici, allievi, congiunti, testimoni
e lo stesso Heidegger. Che a più
riprese, nel 1945, nel 1982, nel
1983 e nel 1966 - nella sua auto-
giustificazionepubblicatatrevol-
te e in una celebre intervista allo
Spiegel - aveva tentato di dar con-
to del suo rapporto col nazional-
socialismo.
Adesso invece, benché le carte
non siano del tutto inedite, ab-
biamol’occasionedisentirequal-
cos’altro: l’opinione della polizia
nazista. Corredata da un rappor-
todiunodeipiùnotiavversaridi
regime del filosofo. Il professor
Krieck, figuraminoreeaccademi-
co a Medicina, ma che ebbe un
certoruoloneldeterminare ledi-
missioni di Heidegger da Rettore

a Friburgo, nel febbraio 1933. E
che in seguito condusse una
campagna contro di lui sulla sua
rivista Il popolo indivenire, coadiu-
vatoda Rosenberge Baumler, tra
le massime autorità culturali di
regime.
Ebbene, cosa viene fuori da quei
verbali? Una cosa semplice, e al
contempo ambivalente. E cioè
che il regime considerava il filo-
sofo uno strano nazista. Tiepido,
schivo, individualista, un po’ tra
le nuvole, non eretico, bizzarro.
In ogni caso non un militante
fermo,néunintellettualeorgani-
co. Insomma reputazione politi-
ca buona, ruolo tutto sommato
positivoculturalmente.Uncitta-
dino nazista irreprensibile, e tut-
tavia in qualche modo un enig-
ma. A quanto pare nemmeno
l’intemerata di Krieck acclusa ai
documenti- linguaggio oscuro,
«razza incerta», rapporti coi cat-
tolici - dovettero far cambiare
idea ai funzionari di polizia. Seb-
bene cautele e qualche sospetto
vi furono sempre su Heidegger.
Laddovelo si lasciòsì insegnaree

pubblicare. Ma non si consenti-
rono recensioni sui periodici più
diffusi alle sue opere. E si evitò di
farlo inserire in delegazioni uffi-
ciali tedesche ai congressi inter-
nazionali di filosofia, almeno a
partire dal 1935. Tranne un invi-
to per una partecipazione «sepa-
rata» e individuale ad un conve-
gno parigino su Cartesio, alla
quale il filosofo oppose un rifiu-
to, nonostante la sua presenza a
Parigi fosse stata sollecitata da
Emile Bréhier, tramite il Ministe-
ro del Reich a Berlino.
Dunque Heidegger fu un nazista
amodosuo.Eanchequestidocu-
menti, indirettamente lo confer-
mano. Ma che significa «a modo
suo»? Presto detto. Significa che
il filosofo consentì in pieno con
quellocheluidefinivaun«movi-
mento», già prima del 1933. Vo-
tò nazista nel 1932, su consiglio
della moglie Elfride, ma fin dal
1929 nella sua lezione inaugura-
le pose a tema la questione del-
l’università come luogo chiave
della ricongiunzione tra sapere,
nazione e tradizione occidentale

della filosofia. Insommaipresup-
posti del nazismo del 1932-33,
stanno in una certa idea anche
politica della filosofia: custodia e
curadel«sensooriginariodell’Es-
sere» da affidare anche alle istitu-
zioni. Custodia pratica e teoreti-
ca del ruolo del popolo tedesco,
il cui destino era quello di incar-
nare l’eredità metafisica dell’Oc-
cidente, delle sue domande
«abissali».Governandocosì ilpo-

tere della tecnica moderna, e mi-
surandosi con la «potenza» nel
regno storico dell’«essente». Tut-
ti temichetornanonelloHeideg-
ger di quegli anni. Poi la svolta: il
nazismocomeacmealienatodel-
la tecnica, che oscura l’Essere e la
verità. Conciliazione impossibi-
le tra verità e tecnica. Ed è lo Hei-
degger post-nazista. Reticente
sui suoi abbagli e scivoloso. Figu-
riamoci poi per la polizia!

■ di Bruno Gravagnuolo

■ di Marco Dolcetta

Il giudizio
stilato
dai solerti
funzionari
con le risposte
del «sorvegliato»

Malgrado
l’ostilità
di un collega
interpellato
la polizia non ha
nulla da eccepire

ARCHIVI Dalle carte

del Terzo Reich rie-

merge quel che pen-

sava la polizia politi-

ca di Hitler del filoso-

fo dell’Essere: bravo

antisemita, cittadino

esemplare ma distac-

cato, pensatore con

la testa tra le nuvole.

FESTIVAL Da oggi a Modena con Valentino
Zeichen, Frankie Hi-NRg, Remo Remotti...

La poesia invade la città
Letture e concerti
nelle piazze e alla stazione

EVENTI A Torino e in Piemonte
letture, incontri, spettacoli e un convegno

Nel nome di Gramsci
Gobetti, Salvemini e Rosselli
alfieri della libertà

IL CASO Come e quando avvenne l’adesione del filosofo al regime e per quali vie si determinò il distacco: una questione che ha tormentato gli interpreti

La via heideggeriana al nazionalsocialismo

PREMI E un convegno
su Sicilia e Oriente

D’Elia, Pascale
e Ginzburg
i tre del Brancati

ORIZZONTI

■ Poesia agli angoli delle strade, nelle piazze, nelle
stazioni ferroviarie.Seèverochelapoesiaè«maltrat-
tata»,e cheafatica trovaspazi, è altrettantoveroche
da qualcheanno esiste un appuntamento di grande
richiamo che fa della poesia il perno della sua pro-
grammazione. È il Poesia festival (27 - 30 settembre)
dell’UnioneTerredicastelli,paesieborghidellapro-
vincia di Modena, coordinato da Alberto Bertoni.
Questa è terra in cui, oltre alla filosofia e al teatro
contemporaneo,si coltivaanche lapoesiaattraverso
la realizzazione di molti eventi che culmineranno
inunaveraepropria«Woodstock»dellapoesiacon-
dottada Edmondo Berselli e Shel Shapiro, alla quale
parteciperanno, tra gli altri, Alberto Masala, Pietro
Spataro, Remo Remotti, Maria Luisa Vezzali. Oggi si
comincia a Castelvetro con Gianni D’Elia e Giovan-
na Marini: l’uno con una rilettura critica di Pasolini
poeta; l’altra, che grazie a Pasolini ha incontrato il
canto sociale, alle 19 canterà con il coro Arcanto di
Bologna Le ceneri di Angela, partitura per coro e voce
scritta in occasione del trentennale della morte del
poeta.Oggi,alle21,ci sarannoancheAlessandroHa-
ber (Savignano)eFrankieHi-NRg,notorapper italia-
no. Nei prossimi giorni ospiti anche Neri Marcorè,
Cesare Viviani, Niva Lorenzini, Valentino Zeichen.
Info: www.poesiafestival.it.  c.a.

■ Due mesi fitti di eventi (testimonianze, letture,
convegni, un ciclo cinematografico, laboratori di-
datticiper le scuole, itinerari eunospettacolotetra-
le) nel nome di quattro alfieri della libertà: Gram-
sci,Gobetti,Salvemini,Rosselli. Il tuttoavvienesot-
to il titolo di Quando la libertà è altrove, è organizza-
to dal Comitato Passato-Presente, presieduto da
Bianca Guidetti Serra ed è nato su iniziativa del
CentrostudiPieroGobetti,dellaFondazioneIstitu-
to Piemontese Antonio Gramsci, della Fondazione
Rosselli edell’Istitutodi studi storiciGaetanoSalve-
mini. Le manifestzioni, presentate ieri al Circolo
dei Lettori di Torino si svolgeranno nel capoluogo
piemontese ma si estenderanno anche a Verbania,
Asti, Vercelli e Biella.
L’8e il9novembrepoi,ancoraaTorino,nell’ambi-
todellecelebrazionidel70˚ annodellamortediAn-
tonio Gramsci, si terrà il convegno Il nostro Gram-
sci. Secondo una formula originale, la due giorni
(sededel convegnoilCircolo dei lettori, viaBogino
9)vedràconfrontarsigiovanistudiosi«informazio-
ne»conipiùaffermati ricercatoridelpensieroedel-
l’opera gramsciana.
Per informazioni sulle sedi e sul calendario dei vari
eventi: Comitato Passato-Presente c/o Fondazione
Rosselli, tel. 011 19520111, www.liberta-altrove.it

Il filosofo Martine Heidegger

■ Antonio Pascale, Gianni
D'Elia e Carlo Ginzburg sono i
vincitori della XXXVIII edizio-
nedelPremioLetterarioBranca-
ti - Zafferana che si svolgerà og-
gi,domaniesabato.Per lasezio-
ne narrativa ha vinto Antonio
Pascale con S’è fatta ora (mini-
mum fax); per la saggistica il
premio è andato a Carlo Ginz-
burg con Il filo e le tracce (Feltri-
nelli); per la poesia il riconosci-
mentoè stato attribuito a Gian-
ni D’Elia con Trovatori (Einau-
di). Da oggi a sabato, a Zaffera-
naEtnea, si svolgerannoi lavori
del convegno Sicilia e Mediterra-
neo tra Oriente e occidente. Storia,
cultura, letteratura, organizzato
nell’ambito del premio. A mar-
gine della manifestazione, fino
a sabato, sarà aperta, nell’Audi-
torium di Zafferana, la mostra
etnografica ISLAM arte e cultura,
a cura dell’associazione Etno-
cult.
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